
Il destino della ValleCrati spa di-
pende da una data, il 15 dicembre. 

Lunedì sarà approvato il bilancio
della società, nominato il nuovo cda,
Equitalia si pronuncerà sulla rateiz-
zazione  dei debiti,  il Comune di Co-
senza deciderà se proseguire con l'or-
dinanza di inibizione dei servizi a Val-
leCrati e i lavoratori sapranno se rice-
veranno la tredicesima.

Ma andiamo con ordine. Quello
che doveva essere l’ultimo consiglio
d’amministrazione dell’era Maraniel-
lo si è trasformato in un rinvio, alme-
no per un solo punto all’ordine del
giorno (il più importante) il bilancio.
La seduta dell’assemblea è stata infat-
ti rinviata a lunedì mattina in quan-
to l’amministratore delegato Corra-
do Ciavarella non ha presentato la
nota integrativa, documento indi-
spensabile per ottenere il visto del
collegio sindacale. L’ad ha proceduto
comunque ad illustrare la situazione
finanziaria della società. Le casse del-
la spa continuano a languire e garan-
tire il servizio di raccolta e smalti-
mento rifiuti diventa ogni giorno
sempre più difficile. 

Tuttavia è stato ribadita la volontà
di dirottare le risorse disponibili per
il pagamento degli stipendi ai lavo-
ratori. Il tutto è subordinato, vista la
mancanza di versamenti da parte del-
le amministrazioni comunali ad un
incontro in programma questa mat-
tina tra la spa e Equitalia. La società
di contrada Cutura chiedera la rateiz-
zazione  delle sanzioni per versamen-
ti pregressi (anni 2005-2006) di Inps
e Fisco per un valore di 800mila eu-
ro.  Per sapere se Equitalia accoglie-

rà o meno  la richiesta bisognerà
aspettare lunedì mattina. Se la rispo-
sta sarà positiva la società potrà prov-
vedere al pagamento
della tredicesima men-
silità ai 400 dipendenti.
Per lo stipendio si dovrà
aspettare che i Comuni
mettano mano ai porta-
fogli.  «Basterebbe - ha
dichiarato il consigliere
Giuseppe Nicoletti - che
ogni comune pagasse la retta relativa
ad un solo mese per avere in cassa 2
milioni di euro». Somma necessaria
a pagare stipendi, tredicesime e i de-

biti contratti con i fornitori. 
Il consiglio d’amministrazione ha

anche “studiato“ l’ordinanza nel qua-
le il comune di
Cosenza ha inibi-
to a partire da lu-
nedì 15 il servizio
di raccolta e
smaltimento a
ValleCrati a favo-
re di tre ditte pri-
vate. Agli occhi è

balzata un’incongruità. Come previ-
sto dal contratto Fise-Ambiente, le
società Marchese, Astra e Tecnologie
Meridionali dovranno assumere i la-

voratori operanti sul cantiere di Co-
senza che prima erano in servizio con
ValleCrati. Dalle carte  è emersa una
prima incongruità. Per l’ordinanza
del sindaco di Cosenza i lavoratori da
“riassorbire” dovrebbero essere 106
mentre secondo i documento in pos-
sesso a ValleCrati,  i lavoratori ope-
ranti sul cantiere di Cosenza  tra spaz-
zamento e raccolta sono 127. Ne
mancano, apparentemente, 21 non
messi in conto: un altro aspetto da
approfondire nei prossimi giorni. 

Dall’analisi dei primi conti in tasca
il cda ValleCrati si è tolta una piccola
soddisfazione. A chi diceva che i guai

della ValleCrati da ricondurre alle 110
stabilizzazioni effettuate lo scorso an-
no Nicoletti risponde con un dato
sorprendente: «Raffrontando i co-
sti degli 2007 e il 2008 per le voci co-
sti per servizi esterna e costi per il per-
sonale interni abbiamo notato una
sostanziale riduzione della spesa». La
stabilizzazione dei lavoratori, in po-
che parole è convenuta di gran lunga
a ValleCrati più dell’esternalizzazione
dei servizi. 

Saranno contente  le organizzazio-
ni sindacali. 
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Così come anticipato nei giorni scorsi dalla segreteria del-
l’Udc, è stato costituito a Palazzo dei Bruzi il gruppo consi-
liare denominato “Costituente di Centro - Udc”. Il nuovo ar-
rivato Sergio Nucci è stato eletto presidente. La nascita del-
la nuova formazione  è stata formalizzata ieri. Ne ha dato no-
tizia lo stesso  capogruppo Nucci, che si dichiara onorato
dell’incarico ricevuto ed elogia i colleghi Bozzo e Commoda-
ro: «E’ un privilegio confrontarmi e collaborare con due con-
siglieri che hanno offerto a questa amministrazione un con-
tributo valido e disinteressato in direzione della risoluzione
dei tanti problemi che la città vive. Sono al tempo stesso
inorgoglito per gli attestati di stima ricevuti da uomini poli-
tici del calibro di Roberto Occhiuto e Michele Trematerra, ri-

conoscimenti che costituisco-
no un ulteriore stimolo a con-
tinuare nell’impegno politico al
servizio dei cosentini». Nucci è
si curo che con Bozzo e Com-
modaro sapranno «intensifica-
re» quell’impegno. Infine un
auspicio: «Mi auguro che que-
sto contenitore dei moderati,

che già può contare su nuove adesioni e consolidate espe-
rienze, diventi presto il punto di riferimento dei cattolici che
hanno ancora voglia di impegnarsi in politica». Parla di «la-
boratorio politico» al servizio della città, invece la segreteria
dell’Udc. Scrivono in una nota congiunta Paolo De Luca (se-
gretario cittadino), Mario Ripoli (il suo vice) ed Eugenio
Trombino (presidente del comitato cittadino): «La nostra
non è una operazione di “marketing politico/elettorale”, è in-
vece il tentativo di rilanciare l’azione dei moderati attorno a
un progetto politico credibile, serio e documentato che si of-
fra ai cittadini come reale occasione di alternativa a una azio-
ne amministrativache spesso ci è apparsa stanca e ineffi-
ciente. Lavoreremo con rinnovato impegno e determinazio-
ne, “scendendo da palazzo” e camminando con la gente e tra
la gente. Lo faremo in strettissima sinergia con i nostri con-
siglieri Commodaro, Bozzo e Nucci».

Costituente di centro
Nasce il nuovo gruppo
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Commodaro
e Bozzo affidano
la presidenza al
nuovo arrivato
Sergio Nucci


